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« L'UNITA* » 

ACCRESCIUTA TENSIONE NEL QUADRIPARTITO PER LE LEGGI ELETTORALI 

Deputati di tutte le correnti democristiane 
invalidano raccordo Scelba-Saragat-Bozzi 

Chiesta la convocazione straordinaria ilei gruppo parlamentare dopo il rifiuto di De Gasperi 
di riunire il Consiglio nazionale - Incertezza per la votazione sulla proposta di legge Neìini 

La direzione de ha respinto 
!a richiesta di convocazione 
.--traordinaria del Consiglio 
nazionale; .subito dopo n u 
merosi deputat i democristi-i-
ni hanno richiesto la convo
cazione s t raordinar ia del 
gruppo pa r l amen ta re : queste 
lo notizie del giorno che spin
gono ancor più in al to mare 
le possibilità d i composizione 
della ver tenza insorta suila 
quest ione ele t torale . 

La direziono del par t i to 
clericale ha ieri mat t ina d i 
scusso a lungo la richiesta 
presen ta ta da un terzo di 
consiglieri nazionali appa r t e 
nent i a tu t t e lo corrent i , 
escluse quel le degli iniziati-
visti e dei sindacalist i . Kssi 
si proponevano, in sostanza. 
di avocare al Consiglio n a 
zionale il compito di decidere 
sul t ipo di legge proporzio
nalo che avrebbe dovuto so
s t i tu i re quella maggiori tar ia . 
Nelle p r ime ore del pomer ig
gio, però , ò s ta to reso noto 
il testo di un te legramma in 
dir izzato da De Gasperi ai 
f i rmatar i della richiesta di 

convocazione del Consiglio, 
nel qua le è detto p ra t ica 
mente che la richiesta r.tessa 
è stata respinta. l i t e legram
ma di De Gasperi è così for
mula to : « Risultandomi da 
dichiarazioni del capo del 
governo che la questione 
elettorale si t rova ancora 
nello stadio degli impegni 
Iniziali già approvati dal con
siglio nazionale e che U go
verno sì riserva di elaborare 
un disegno di legge su tale 
base, in congruo termine, il 
consiglio nazionale avrà cer
to occasione di esprimere il 
suo parere ». 

Il testo di questo te legram
ma offre parecchi spumi di 
riflessione. Innanzi tut to, co
me abbiamo già detto, igno
rando i det tami dello statuto 
del part i to, la direzione cle
ricale non ha r i tenuto di do 
ver consultare prevent iva
mente il Consiglio nazionale 
e ciò per evitare « una dege
nerazione della discussione » 
che avrebbe potuto portare 
non soltanto al rinvio del 
Congresso nazionale fissato 

per la fine del mese a Napoli, 
ma addir i t tura a un cambia
mento della formula gover
nativa. In secondo Un»;) va 
notato che nel telegramma ai 
De Gasperi è implicito 1 im
pegno del gruppo dirìgente 
clericale a non r i tenere vin
colante per il part i to *';iC"or-
do che potesse essere even
tualmente raggiunto in SVIP 
dj governo, nell 'ambito dei 
quadripart i t is t i , su un tioo d: 
legge proporzionale che non 
assicurasse la rielezione ri; un 
buon numero di a t tu i l i d e 
putati democristiani. Sul pro
getto di legge pren.irato dal 
governo dovrà essere in de
finitiva il nuovo Consiglio 
nazionale de a pronunciarsi , 
e l 'impegno di De Gasperi in 
questo senso — ammes-i) cli° 
venga poi mantenuto - - è 
l'unico punto che ha s > ld.-
sfatto gli ambienti che ->i t:- -
vano in polemica COM Sce'ba 
e il suo carrozzone. 

In terzo luogo, appare chia
ro che la data stabilita dal 
oresìdente del Consiglio per 
la presentazione in Parlameli-

TREMELLOM NON VUOLE ESENTARLE DALL' IMPOSTA SULLE SOCIETÀ' 

Uno nuovo imposto colpirà 
cooperative e piccole aiiende 

Serrate critiche dei compagni Fortunati, Pesenti e Giacometti al disegno 
governativo nel dibattito al Senato — Un servizio reso ai grandi monopoli 

Ier i il Senato in una du
plice seduta, alle ore 10 e 
al le 16, ha proseguito l 'esa
m e del disegno di legge, p r e 
sen ta to dal ministro social
democrat ico Trenielloni, sulla 
« istituzione di una Imposta 
sulle società e moderazione in 
ma te r i a di imposte indirette 
sugli affari ». Con questo d i 
segno di legge, i cui proventi 
dovrebbero in par te servire 
pe r il pagamento degli a n 
n ien t i agli statali , si intende, 
da par te del governo, in t ro
d u r r e un nuovo tr ibuto sulle 
società e sugli enti tassabili 
in base a bilancio. La nuova 
tassa prevede l 'applicazione 
di una aliquota del 0,75 per 
cento sul patr imonio imponi
bile (che risulta formato dal 
capi tale sottoscritto e versa
to e dalle r iserve ordinar ie e 
s t raordinar ie) e l 'applicazio
ne di una aliquota dei 15 per 
cento sulla par te del reddito 
che ecceda il 6 per cento del 
pa t r imonio imponibile. 

Già in sede dì commissione 
l 'Opposizione, pur dichiaran
dosi d 'accordo sul principio 
d i in t rodur re nel sistema fi
ccale u n a imposta sulle so
cietà, fece r i levare che la so
luzione data dal progetto di 
legge ad alcune questioni 
fondamental i di grande im
por tanza economica, era dan
nosissima ai fini dello svi lup
po economico nazionale e, per 
cer t i aspett i , antidemocratica 
e ingiusta nei confronti d 'una 
s r a n d e massa di contr ibuen
ti . Ma la maggioranza demo
cr is t iana della commissione, 
sia pu re con qualche emen
damento , insistette sulla for
mulazione del progetto go
verna t ivo . per cui il disegno 
di legge venne presentato a l 
l 'Assemblea con una duplice 
re laz ione: una di maggioran
za firmata dal senatore d.c. 
Zot ta ed una di minoranza 
firmata dai compagni Pesenti 
e Giacomett i . 

La relazione di minoranza 
sot tol ineava innanzi tut to il 
fa t to che nel disegno di leg
ge non esiste una distinzione 
t ra società di capitali — cioè 
società capitalistiche vere e 
propr ie , che costituiscono la 
ossa tura del sistema produt
t ivo contemporaneo e la più 
a l t a manifestazione della con
cent raz ione capitalistica — e 
le società di persone, le me
die imprese produt t ive costi
tu i t e so t to forma sociale e gii 
en t i non capitalistici . Questa 
confusione — diceva in pro
posito la relazione — e vo
luta e tende a creare una con
dizione di svantaggio per i 
piccoli e med i produt tor i ca 

Lo stcsfcu senatore democri 
st iano TOME' si è fatto por
tavoce, quindi, delle medesi
me preoccupazioni e ha chie
sto correzioni della legge a 
favore delle cooperative 

Il compagno FORTUNATI, 
intervenuto subito dopo, ha 
invece centrato la tua cr i t i 
ca alla legge sul fatto che 
essa pone praticamente sullo 
stosso piano monopoli e pic
cole imprese, cooperative e 
medie industrie. E' necessa
rio piuttosto alleviare le p ic
cole e le medie imprese da 
gli attuali gravami fiscali. 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo la commemorazione del 
senatore on. Abbiati , spentosi 
recentemente e gli interventi 
dei senatori TRABUCCHI 
(d.c.) e ZOTTA ( d . c ) , ha 
preso la parola il compagno 

emendamenti pi esentati dalla 
Opposizione, che tendono ad 
esentare lo cooperative dalla 
imposta, a r idurre le aliquote 
per le casse di risparmio, i 
consorzi di credito Per le ope
re pubbliche, e a discrimina
re secondo le rispettive capa
cità contributive le società. 

E' infine intervenuto il mi
nistro .socialdemocratico TRE-
MELLONl, presentatole della 
legge, il tinaie ha respinto tu t 
te le proposto avanzato da l 
l'Opposizione. servendosi delle 
più assurde argomentazioni. 
Annunciando che il governo 
era contrario alla esenzione 
tr ibutaria per le cooperative. 
il minis t ro socialdemocratico. 
per fare un esempio è a r 
rivato al punto di affer
mare che « le facilitazioni t r i 
butarie deformano lo spiri to 

PESENTI, relatore di mino- della cooperazione» la quale, 
ranza. invece, deve essere in grado 

Pesenti ha esposto g l i ' d i sostenere ogni imposta. 

IL P.S.D.I. IN PROGRESSIVA LIQUIDAZIONE 

Delegali e dirigenii 
disertano il Congresso 

L'o.d.g. della sinistra per la legge proporzionale 
I governativi contro la riforma dei patti agrari 

11 Congresso del PSDI vol
ge alla conclusione, con la 
sala mezzo vuota, i dirigenti 
costantemente assenti, una 
atmosfera di sonno profondo 
e di tranquillo e sommesso 
sfacelo. Nelle t re sedute di 
ieri, le correnti hanno avuto 
modo di r ipetere i propri pun
ti di vista senza variazioni. 
Gli oratori della sinistra h a n 
no lamentato di essere di 
fronte a un * congresso del 
fatto compiuto », a un « con
gresso del vuoto ideologico», 
a un *• congresso dalla banca
rotta della autocritica », a 
* donchisciotte piccolo - bor
ghesi >, ad accenti * scelbia-
ni >» (relazione Mat teot t i ) . Ma 
in sostanza la sinistra ha o p 
portunist icamente r inunciato 
a da r battaglia, accettando la 
corresponsabilità della pol i t i 
ca collaborazionista pur s a 
pendo che essa sfascerà il 
par t i to , e r ipromettendosi di 
reagi re nientemeno che al 
prossimo Congresso. 

P e r l ' intanto. la sinistra ha 
presenta to il suo ordine del 
giorno che del ibera « tassati 

pitalist ici , per "gli a r t ig iani . ivamente » l 'attuazione della 
ed è di vantaggio, invece, per r iforma elet torale en t ro l 'ot-
i g rupp i monopolist.ci m 
q u a n t o nel disegno di legge 
viene fa t to u n fascio dì tr i t i 
economicamente diversi e in 
par t ico lare ci si accanisce. 
con tassazioni insostenibili, 

lobre prossimo, con l 'adozione 
della proporzionale pura per 
le elezioni di en t rambi i rami 
del Par lamento, dei comuni, 
delle Provincie, delle regioni; 
e che subordina all 'at tuazione 

verso quel le società di verso- di tale riforma la permanenza 
ne e cooperative che .-apore 
sen t ano la massa dì cont r i 
buen t i dotat i di poca o nes
suna capaci tà c o n t r i b u i v a . 

L ' a s p e t t o ant idemocrat ico 
del la propos ta di legge aopa -
r e t inol t re , con maggiore chia-

colpo morta le quando la de 
lusione Io invaderà i r r ime
diabilmente. 

T ra i dirigenti hanno par 
lato — oltre a Russo, membro 
dimissionario della direzione, 
che ha suscitato vivaci r e a 
zioni per un ano accenno a 
una * democratizzazione > e 
<*• svolta pacifica •> della poli
tica dell 'URSS — Romita e 
Preti . Il primo ha chiesto un 
anno di tempo per essere giu
dicato, e ha na tura lmente i l
lustrato la sua disinteressata 
opera di ministro t ra gli 
applausi degli ingenui con
gressisti. 11 secondo ha con
tr ibui to a chiarire lo sp i r i 
to s t r aord ina r iamente cap i 
t o l a l o e i lini reazionari 
della partecipazione al gover
no, sostenendo let teralmente: 
che la legge del 1946 (e quin
di la proporzionale pura) è 
sconsigliabile per le elezio
ni amminis t rat ive p e r c h è 
non garantisce la formazione 
di maggioranze democratiche 
nelle amministrazioni locali: 
che il PSDI deve dar * prova 
della sua maturi tà * r inun
ciando alla riforma dei patt i 
agrari e al blocco delle d i 
sdette in agricoltura per so 
sti tuirvi una legge di « aiuto « 
ai mezzadri e agli affittuari 
che non incontri l 'avversione 
delle des t re ; che nel l 'a t tuale 
situazione, infine, è impossi
bile un .< aumento eccessivo » 
dei salari e degli st ipendi. 
E' tu t to un programma. 

:to della nuova legge elettorale 
{potrà subire pacificamente 
una serie di rinvìi. Questo e 
non altro significa, intatt i , la 
precisazione del « congruo 
tempo » contenuta nel te le
g ramma di De Gasperi ; ce 
così non ios;e, nea.vun') v ti
fava alla direzione de di •idc-
r i re esplicitamente a l l ' impe
gno di Sceiba di chiuder» la 
questione entro il 4 IM»!' . ) . 

La direzione de. cnì agen
do, ha cercato di rimetter*. 
pace nel partito a'.l-s zig liu 
del rongi c.-so per r i n v n r e ;> 
questa sede l'è-plusIone. dei 
dissenni delle correnti «-•.;! 
problema elettorale e M. tuiti 
gli altri . Il tentativo e Malo 
pero del tutto v.nio. I J M v.-*a 
blo.->sa, quando già e ia -Auto 
ufficiosamente reso u il > lo 
.ucoido iaggiunto jra Su-lbu, 
Saragat e tlo/.^i per l 'abro
gazione ulna e semplice d_»I-
.a legge t ru l la , volando la 
legge Nenni leggermente mo
dificata in modo du re»ùiu-
l a re nella sua pienezza il 3 i -
ftemu proporzionale del 1018 
si è appicco che numrr . i j i d e 
putati de di tut te le tendenze 
avevano chiesto la convoca
zione straordinaria del g rup
po. Da un momento all 'al tro, 
ogni cosa è s ta ta così rimessa 
in discussione, e la votazione 
che dovrebbe svolgersi solo 
venerdì si prospetta di n u o -
-.o i_ m a di sorprese. I p i o -
motori della r iunione del 
gruppo par lamenta re sono 
Togni, Elkan, Folcili, Gonel-
la. Cappa, Scoca* Rapelli ed 
a l t r i ; costoro, non paghi delle 
decisioni della direziono, han
no volili'" insistere sulla ne 
cessità di una discussione 
preventiva fra j maggiori in
teressati di tutta la mater ia 
inerente alla legislazione 
elettorale. 

Né la movimenta ta c rona
ca della giornata si chiude 
qui . II repubblicano De Vita 

che .si era mostrato t i tu 
bante di fronte all 'accordo 
raggiunto dai parti t i al go
verno per l 'abrogazione pura 
e semplice della maggiori ta
ria — ha fatto sapere di non 
essere più disposto a r i t i ra le 
il suo emendamento modifi
cativo della legge '4B, in ba 
se al quale può esser deciso 
il r i torno della proposta 
Nenni in commissione, con il 
conseguente rinvio d e l l a 
abrogazione d e l l a legge-
truffa. 

In questa situazione caoti
ca e contraddit toria, Sceiba 
ha r iaperto in serata le sue 
consultazioni, conferendo a 
lungo con Gronchi, De Caro. 
Bozzi, Saragat e Macrell i . 
Che cosa sia uscito fuori da 
questi incontri è difficile d i 
re ; l 'unica cosa certa è che 
i democrist iani s tanno per 
dendo la testa e lo stato dei 
part i t ini non è certo miglio
re . Un autorevole giornale 
del Nord, t an to pe r aggiun
gere qualche elemento ecci
tante alla si tuazione già tanto 
accesa, ha lanciato una b o m 
ba che ha .suscitato non poco 
fragore: il governo — secon
do quel giornale — porrebbe 
la questione di fiducia sulla 
legge elet torale. La notizia è 
s tata tut tavia subito sment i 
ta. Anche smenti ta è s tata la 
prospett iva di nuove elezioni 
avanzata da Fanfani nel cor
so di un suo discorso a Reggio 
Emilia. A Piazza del Gesù è 
stato det to che ciò è difficile 
perchè i comizi dovrebbero 
essere indetti al massimo e n 
tro ot tobre, da to che la Co-
stituzionp vieta lo sciogli
mento delle Camere en t ro i 
sei mesi che precedono l 'e le
zione del nuovo Presidente 
della Repubblica. Di ciò sì 
giova la dest ra clericale, la 
quale vede nel « blocco >» 
delle elezioni da ot tobre a 
maggio una buona possibili
tà per sostituire il quadr i -
par; ito con u n bel governo 
al largato ai monarchici , sen
za con ciò correre il pericolo 
di provocare il r innovo del 
Par lamento . 

; Vogliono Ruini 
nella Corte costituzionale ! 
Per In e!*v.ione dei cinque 

giudici della Corte Costituzio
nale nessun accendo è flnoia 
intervenuto ti.i mugginianza. e 
finisti a in vista del i.iggiungi-
niento del uqorum .sui singoli 
candidati piopoMi. 

Il ^centro democratUo » v.i-
icbbc d'.u-nudo mi piopouc 
la seguente list.i ili candidati.' 
Bracci (PS!). Ca landro (PLl, 
Petrocelli (PNM). Itumi (!), 
Ambrosmi (l)Ct. 

I minoii avicbboio abbando
nate le ultime n->isten/.e sul 
ridine del candidato monili chico 
Peti nielli e si gioì tatto di mi
nai care il < piCMdente della 
tiulfa» itiiitn al po>lo del ian-
didato l'omune-ta La posizione 
de| t'fil diviene poi tanto detei-
minante al line del taggiungi-
inento de! quoi um I socialisti 
limangono pei altro formi sulla 
candidatili;! tontempoiaiiea di 
B i a n i e Cii-afuIIi. 

LA CLAMOROSA FUGA DI IERI L'ALTRO NOTTE 

Nessuna traccia dei quattro detenuti 
evasi dal penitenziario di Volterra 

1 malviventi, condannati a pene durissime per omicidio e rapina a mano armata hanno 
forato due muri ed un pavimento -— La larga mobilitazione delle forze «li polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VOLTERRA, 8. — Una cla
morosa evasione di quat 
tro detenuti , è avvenuta que 
sta notte, intorno alle 22.30, 
dal penitenziario di Volterra. 
Fughe del genere non si r e 
gistravano più dal lontano 
1922, quando evasero dal pe
nitenziario i componenti la 
banda dello « Zoppo x. avve
nimento che destò grande 
scnlpote in tutta Italia. 

Quella odierna negli am
bienti cittadini e giudicata di 
identiche pioporzioni: si t r a t 
ta probabi lmente di una del
le più complicate evasioni che 
siano s ta te compiute negli u l 
timi decenni. 

I quat t ro detenuti fuggiti 
dal penitenziario si t rovava
no in carcero per scontare le 
pene inflitte loro per omici
dio e rapina a mano a rmata : 
due di loro .sono ergastolani, 
sii a l t i i condannati a pene 
molto «lavi . 

Dalla cella in cui si t rova
vano. i quat t ro sono potuti 

uscire prat icando un largo fo
ro nel muro che è di notevole 
spessore. Man mano che i la-
voii di sfondamento proce
devano, i malviventi nascon
devano il materiale scavato 
sotto la branda e nel saccone 
di un giaciglio. 

Attraverso questo foro, ieri 
sera, ai quat t ro detenuti è 
stato possibile en t rare nella 
cella contigua alla loro che è 
disabitata, e che ab i tua lmen
te viene lasciata con il can
cello aperto; passando a t t r a 
verso questo cancello, gli e-
vasi hanno poi percorso per 
un certo tratto un corridoio. 
pure deserto, e sono entra t i 
in una terza cella. Nel pav i 
mento della quale, che è r i 
coperto da uno spesso strato 
di cemento, hanno prat icato 
un 'aper tura lunga circa un 
metro e t renta. 

Attraverso questa aper tura 
è stato possibile ai quat t ro d e 
tenuti penetrare nella sacre
stia della cappella del car 
cere. Qui giunti i quat t ro e -
vasi hanno scavato un al tro 

foro nel muro della cappella, 
a pari terra, e sono usciti al
l'aria aperta. 

I quat t ro malviventi aveva
no forgiato a ino' di arnesi e 
a pie di porco, alcuni tondini 
di ferro che erano stati accu
ra tamente rivestiti di uno 
strato di panno. Tiitti questi 
arnesi erano nnturalmentf 
ben nascosti nei giacigli, co
me ben nascosto, sia dal gia
ciglio, sia da alcune coperte, 
era il grosso foro praticato nel 
muro. 

La fuga è stata scoperta alla 
mezzanotte circa. Al momen
to della fuga, i qua t t ro de te 
nuti indossavano calzoncini 
corti di vario colore 

L'al larme è stato dato q u a n 
do le guardie duran te la pe 
riodica ispezione no t turna ai 
detenuti , sì sono accorte della 
mancanza dei quat t ro . Non 
appena la notizia della fuga 
è s ta ta comunicata alla t enen
za dei carabinieri e a l com
missariato, venivano subito 
d i ramat i comunicati a tutt i i 
comandi della zonu per creare 

SIGNIFICATIVI RISULTATI DELLE PODEROSE LOTTE NELLE CAMPAGNE 

Vittoria dei braccianti in provincia di Roma 
Gli assegnatari ottengono un contratto migliore 

I vecchi contratti debbono essere aggiornati - Qualsiasi tentativo degli Enti-riforma 
di sottrarre ai nuovi proprietari una parte del raccolto sarà respinto come illegale 

Menti e la lotta bracciantile 
per miglimi .salari piosegue 
nella Val Padana con scioperi 
a tempo indeterminato nelle 
province di Venezia. Modena 
e Ferrara e con scioperi locali 
nelle altre province, un impor
tante successo è segnalato dal
le regioni dell'Italia centrale. 
I braccianti e salariati della 
provincia «li Roma, in seguito 
ad una sene di scioperi di zo
na e di manifestazioni locali 
in atto da più ili un mese, 
hanno ottenuto per i pastori 
un aumento salariale di 1500 
lire mensili, per i salariati che 
vanno da lire 1214 a lire 1880 
mensili, per i braccianti av
ventizi aumenti variabili da un 
minimo di 68 a un massimo di 
102 lire giornaliere. 

La combattività e i successi 
dei proletari della terra eser
citano una influenza decisiva 
per lo sviluppo delle lotte ri
vendicative di tutti gli strati 
contadini. E' di ieri la riunione 
del Comitato nazionale di coor

dinamento fra le Associazioni 
autonome degli assegnatari, 
nel corso della quale sono sta
te esaminate le ragioni del fer
mento esistente, nell'imminen
za del raccolto, nelle zone di 
« riforma ». 

Il Comitato hn preso atto del 
nuovo schema di contratto di 
assegnazione elaborato dal Mi
nistero della Agricoltura, che 
costituisce un grande successo 
delle lotte sostenute dalla ca
tegoria. in quanto apporta im
portanti modifiche al vecchio 
schema di contratto e accoglie 
diverse rivendicazioni avanza
te alla prima conferenza na
zionale degli assegnatari del 
febbraio scorso e contenuto 
nello schema di contratto ap
provato dalla conferenza stes
sa: purtuttavia, il nuovo sche
ma contiene ancora numerose 
clausole del tutto inaccettabili 
dagli assegnatari. In ogni ca
so, il Comitato ha deliberato 
di richiedere agli Enti di ri 
forma, assieme alla immediata 

Censura preventiva 
istituita a La Spezia 

Una circolare della Prefettura alle tipografie - Anche 
la Questura pretende una copia di tutti gli stampati 

pubblicazione, prima che siano 
poste in commercio o diffuse 
o distribuite, o che alcuna co 
pia sia messa al committente 
o altra persona. 

In virtù delle citate disposi 
zioni, è fatto obbligo a cia
scun esercente di ottemperare 
alla seguenti prescrizion 

a ) la consegna degli stam
pati alla Prefettura deve ave 
re luogo alla stampa di tutto 
il materiale commissionato e, 
all 'atto dell'adempimento, do
vrà essere indicato con esat
tezza il numero degli esempla
ri s tampat i : 

b) nesMina copia degli .-tam 

Ancora un nuovo episodio 
dell'assalto ai quotidiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA. 8 — Una pro
va inoppugnabile delle inten
zioni liberticide del governo, 
viene oggi offerta da una cir
colare Riservata, inviatj dalla 
Prefettura di Spezia a tutte le 
tipografie della provincia, cir
colare con la quale si stabili
sce di fatto la censura preven
tiva sulla stampa. Ecco il te
sto della circolare: 

« Prcfettuia di Spezia, nu
mero 1827 Gabinetto, addi 12 
maggio 1954. Oggetto: Deposi
to obbligatorio stampati e pub
blicazioni. 

Signor direttore tipografìa 
E* rilevato che non sempre gli lpati o pubblicazione potrà es 
esercenti tipografici ed arti af- |sere ritirata dal committente. 
fini osservano l'obbligo sancito!--e prima l'esercente non sia 
dalla legge 2 febbraio 1939, nu- jm possesso della ricevuta dei-
mero 374, modificata con de-j l 'avvenuto deposito delle copie 
crcto legge 3 agosto 1945, nu-lobblicatorie presso la Prefct 
mero 660, di consegnare aliai t u ra : 
Prefettura le prescritte quat- Si at tende assicurazione. Il 
tro copie di ogni stampato c , p r c f c t t o Gorini » 

- ' II 29 maggio tutti i tipograti 
! spezzini venivano poi convo
cati all'Ufficio licenze Questu
ra. dove un maresciallo di P.S-
dopo aver tenuto loro un lun 

i so discorso, nel quale si esor 
i tava a un controllo e a una 
jlimitazione delle pubblicazioni 
idi materiale di carattere sin
dacale e politico, ed esplicita 

meo delia conquista .nazionale (Milano. cor*-o Mat - m e n ? ? « d 'A lava a stampare 
,a»« di slam,* datectti 12). che sta manovrando « ! : : ' t 5 ^ ~ 

del part i to al governo. Tale 
ordine del giorno ha l 'ade
sione delle delegazioni di To-
rino. Milano, Brescia. Bolzano. f ^ A C L l r o i l U ì U O 
Trento. Lucca. Avellino ed , . . . . . j 
a l t r e p e r u n a s v o l t a p o l i t i c a I 

Vi sono stati poi delegat i ; 
isolati che hanno tentato d:i In vista del :ongrc«o nazio 

21 romane 
degli orga 
parte di atcui.ì ben iitdit-i-jpcr acquistare il quotidiano 
dual i gruppi monopolistici fijsiciftnno in parola, ha come 
-sta arricchendo di un i iuoro |pres idente il dott. Attilio Rai -
capitolo. Dopo la N o t t e ^ il j i rondi , come r ice-pres idente 
Resto del Carlino, il Gior iHlei t / prof. Angelo Ahlrighetti, 
d'Italia. la Gazzetta del P o - |come amministratore delegato 
polo, il Momento, il Tir reno, «il signor Ernesto Ceresoni. 
la Nazione, il Mezzogiorno, i JDepnìssime persone tut te , s e n -
tentacolt dì questi s r u p p i s i | : a alcuna ombra di dubbio. 
ffaiirtQ protendendo, ora, an- Tuttavia l'acquisto e la c e -

S o T ' S e t t t o ^ S ^ g c h i a m à V s i a i ; p r o b ì e r n i ; d e l naie d e . le Adi romane h,nno 
Paese e alle lotte popolari; coopera t ive , perchè eoe ven

gono tassa te come le società 
di capi ta l i , m e n t r e non sono 
altro che società di persone 
che non perseguono alcun fi
n e di lucro . 

Ed è su quest i fondamen
tali a rgoment i che l 'Opposi
zione ha ieri sv i luppato lo 
t u e critiche a l la legge, con 
gli efficaci in tervent i del so
cialista Giacomett i e dei com
pagni Fo r tuna t i e Pesent i . 

II p r i m o ora tore , G I A C O 
METTI , si è in par t ico lare 
soffermato su] d a n n o g r a v i s -
.-.mo che la nuova tassa a r -
i r c h e r e b b e allo cooperativi ' . 

è s tato il caso di un delegato 
di Genova che si é riferito 
alla erisi della S. Giorgio e 
che ha chiesto l'uscita delle 
industrie IRI dalla Confin-
dustr ia . Ma questi tentat ivi 
sono abort i t i . In generale, 
a n c h e i delegati « c e n t r i 
sti ». hanno manifestato t i 
more per l 'avvenire e poca 
fiducia nella partecipazione 
al governo; ma ancora a t ten
dono il * consuntivo > de l -
l'oDera dei * compagni mini
s t r i w con qualche speranza 
e g r ande confusione di idee, 
sicché non è difficile dedur re 
che il PSDI ricevei à un nuovo zionc soc i a l e . 

elaborato una dichiarazione 
programmatica nella quale >i 
invita il partito' a svolgere una 
politica rinnovatricc. non di
menticando che « i pericoli per 
la democrazìa e gli ostacoli al 
suo consolidamento nr>n vengo
no soltanto dalla pur dramma
tica pressione del comunismo. 
ma dalla insensibilità e dalla] 
chiusura di troppi gruppi so
ciali privilegiati ». 

La dichiarazione elenca quin
di una serie di riforme da at
tuare e conclude auspicando 
che la DC «respinga ogni com
promesso politico con forze che 
sostanzialmente ne eludano l'au
tenticità democratica e l'ispira-

cora più a sud. C e un altro 
Giornale che fa cola, in Si
cilia stai-olfa. e quando si 
tratta di fagocitare quotidiani. 
i monopolisti non guardano 
in faccia a nessuno; janno 
pnta anche di ipnornre oli 
eventuali diritti di terzi e 
sperano di farla franca gra
zie alla potenza dei loro mi
liardi. 

In questo caso, come in a l 
tri , i grossi gruppi della finan
za e dell ' industria non si pre
sentano in prima persona. 
Agiscono dietro il velo di una 
compagnia fiduciaria, di qucl -
'e compagnie che esercitano 
la comprarcndi ta di orioni 
industriali per cifre spesso 
assai ingenti, molto più in
genti di quelle che ci si po
trebbe aspet tare a giudicare 
dai mezzi finanziari dei loro 
esponenti. 

La Compagnia fiduciaria 

stione di un quotidiano a p 
paiono, nelle a t tua l i condi
zioni dell'editorìa, imprese 
probabilmente sproporzionate 

qualsiasi allusione alla CED. 
faceva firmare a ciascuno di 
essi una dichiarazione conte
nente una serie di diffide con 
le quali i tipografi si impegna
no a consegnare preventiva 
mente, oltre alle copie pre
scritte dalla circolare della 
Prefettura, anche una copia al
la Questura e a non effettuare 
ta consegna del materiale al 
cliente prima della ricevuta di 
ritorno da parte della Questu
ra stessa. Le sanzioni, in caso 
di inadrmpieri73 — P stato det-

alle toro forre. Ma risulte- | t " — po«ono arr ivare alla 
rebbe — e Io riferiamo a ti
tolo di cronaca, in quanto 
ciò spiegherebbe ogni cosa — 
che all'operazione non siano 
estranei t suddetti gruppi mo
nopolistici settentrionali. Ri
sulterebbe anche che questa 
operazione dovrebbe effet
tuarsi in concomitanza con 
l'insediamento di un cemen
tificio nell'Isola. 

Qui sono in oioro. da una 
parfe, la indipendenza della 
stampa nacionale. che Terreb
be a subire un nuoro colpo; 
e. dall'altra, grossi interessi 
che tentano di wiaschprarsi 
fanche ai Uni fecali?) dietro 
comodi schermi. Ma non è 
detto affatto che l'operazione 
riesca. .4n:i. 

chiusura della tipografia e al 
l 'arresto. 

Le proscrizioni della Prefet
tura. soprattutto quelle al pun
to b> della circolare, costitui
scono una palese censura pre
ventiva, in aperto contrasto 
con l'aTt. 21 della Costituzione. 
il quale prescrive che la stam
pa non può essere sottoposta 
a censura preventiva. 

L'obbligo di consegnare una 
copia alla Questura, costituisce 
poi una violazione della legge 
sulla stampa che si limita a 
prescrivere la consegna di 4 
copie in Prefettura per l'ar
chivio di Stato e non a fine 
di censura. 

G. 8. 

assegnazione delle terre espro
priate, l'immediato aggiorna
mento dei contratti già in atto 
sulla base minima dei nuovi 
principi dello schema del Mi
nistero dell'Agricoltura e con 
l'effettiva applicazione dell'or
dine del giorno Medici-Grieco, 
che riduce il prezzo della ter
ra e delle anticipazioni fonda
mentali per la coltivazione. 

La riunione ha quindi effet
tuato un approfondito esame 
della situazione esistente nei 
vari comprensori di riforma, 
constatando la gravità delle 
condizioni della maggior parte 
degli assegnatari, i quali spes
so si trovano nella impossibi
lità di r i t rarre dal raccolto il 
minimo indispensabile per vi
vere sino al raccolto prossimo. 
Si segnala d'altro canto il ten
tativo degli Enti di riforma di 
pretendere dagli assegnatari la 
restituzione delle anticipazio
ni effettuate, senza alcun ac
cordo, cogli assegnatari sulla 
situazione di dare e avere at
traverso l'impossessamento di 
una parte del prodotto sulle 
aie al momento del raccolto. 
Il Consiglio Titiene che un si
mile comportamento sarebbe 
quanto mai arbitrario ed ille
gale. 

Gli assegnatari, come ha 
espressamente riconosciuto il 
ministro Medici nella sua cir
colare del 19 febbraio u.s., so
no i pieni proprietari del fon
do loro assegnato: essi pertan
to, ed essi soli, hanno diritto 
al possesso integrale del pro
dotto raccolto; essi ed essi so
li, per quanto riguarda il gra
no. hanno diritto alla intesta
zione della bolletta per il con
ferimento agli ammassi. Con
seguentemente, qualsiasi ten
tativo di impossessamento di 
parte del raccolto da parte 
degli Enti di riforma dovrà 
essere ritenuto arbitrario ed 
illegale, e conseguentemente 
da respìngere. Ciò senza pre
giudizio degli eventuali cre
diti degli Enti nei confron
ti degli assegnatari per antici
pazioni. spese colturali, ecc., 
che dovranno essere soddisfat
ti dopo la definitiva approva
zione nel contradittorio con gli 
assegnatari direttamente inte
ressati, e tenendo conto in ogni 
caso delle indicazioni conte
nute nell'o.d.g. Medici-Grieco 
e della necessità di lasciare ad 
ogni famiglia il minimo vitale 
indispensabile. 

Marzotto respinge 
le proposte operaie 
Si sono aperte ieri sera al 

Ministero del Lavoro, sotto la 
presidenza del sottosegretario 
Delle Fave, e con l'intervento 
del ministro Vigorelli, le trat
tative per la nota vertenza sor

ta nelle fabbriche Marzotto di 
Valdagno e Maglio, in seguito 
ai 138 licenziamenti effettuati 
dall'industriale Marzotto. Que-
.sti licenziamenti, come si ri
corderà, provocarono uno scio
pero unitario che si protrasse 
per dieci giorni, cioè fino a 
quando, sotto la potente pres
sione dei lavoratori, il Marzot
to uscì dalla sua intransigenza 
e accettò di di<-cutoie i licen
ziamenti in sede ministeriale. 

La delegazione di Marzotto 
ha ostinatamente respinto le 
proposte avanzate unitariamen
te dai rappresentanti dei lavo
ratori per giungere ad una so
luzione. Tali proposte prevede
vano l 'apertura delle dimissio
ni volontarie per 80 lavoratori, 
con premio di lire 300 mila, 
oppure, se tate numero non fos
se stato raggiunto, il licenzia
mento degli operai vicini ad 
andare i n pensione, fino a rag. 
giungere un totale di 80 unità., 

posti di blocco e i carabinier i 
di s tanza a Vol terra hanno 
per tu t t a la no t te effettuata 
una vastissima ba t tu ta ; nello 
opeiazioni sono impegnate nu 
merose foi/.e di ca iab in ic i i 
g iunte tinche d a alti e localiln. 
Le s t r ade della Toscana sono 
sottoposte a s t re t ta sorve
glianza, ed in part icolare que l 
le che por tano alle città di 
origine dei 4 fuggitivi. Sono 
stati distr ibuit i numerosi fo
glietti recant i i dati c a ra t t e 
ristici dogli evi>si, uno di » 
quali r isulta claudicante. M:>, 
nonostante tutti gli sforzi, ti
no alla ta rda sera nessuna 
traccia è stata scoperta di ì 
qua t t ro fuggitivi. 

I qua t t ro rispondono al n o 
me di : Bollina Carlo fu P a o 
lo di ann i 40 da Mul'izzano. 
(Mi lano) ; Bagliesi Pie l io di 
Gaetano di anni SI da Pn ' t -
nico (Pa le rmo) , Bonora Tu 
bino fu Luigi di anni HO o.i 
Brescia; Rossi Pasqua le tu 
Carlo ili anni 36 da MiLum. 

La notizia della fuga di Cai -
lo Bollina, conosciuto nell.i 
capi tale lombarda con il so
pì annome di < Paosanìno *>, ha 
in par t icolare a l la rmato la 
ques tu ra di Milano. La mogli. ' 
del bandito, Giuseppina Bol
lina, appreso che il « Puesan i -
no » era scappato, non ha 
avuto più pace. E' corsa s in
ghiozzando dai suoi parent i , 
la m a d r e ed il fratello, ch ie 
dendo protezione. Ella affer
ma che il mar i to sia scappato 
con il preciso proposito di v e 
nire a Milano per ucciderla. 
La sua paura ha un fonda
mento. Il bandi to dìfatti è 
convinto che sia s ta la lei a 
denunziar lo alla polizia. 

ENZO LUTI 

La requisitoria tfel P.G. 
af processo Manzoni 

ANCONA, 8 — Nel pomerir.-
gio di oggi ha avuto inizio, con 
la se=;ta udienza, la discu^sioi)" 
vera e propria del ptocesso <!i 
secondo Srado del caso Manzo
ni. iniziato il 2.") maggio scors >. 

Oggi ha preso la parola A 
P. G. Villacci. 

Il P. G. ha chiesto che sia af
fermata la responsabilità pena
le dei sette partigiani di Vol
tami, assolti dalla Corte di Ma
cerata, condannandoli alla p^-
na dell'ergastolo per il reato ni 
omicidio, alla pena di cinque 
anni per la soppressione dei r,i. 
daveri, assolvendoli invece dal 
reato di sequestro di persona. 

Ammesso il movente politico. 
il P. G. ha chiesto la riduzio
ne della pena ad anni dieci ci; 
reclusione, in ordine al recente 
provvedimento di amnistia. 

Immillimi scomparsa 
del compagno Rolla 
Combattente per la libertà in Spagna, dirigente 
partigiano in Abruzzo - L'improvviso decesso 

Ieri mattina, alle ore 9, pres- luglio. Nel corso della lotta di 
so la Clinica Latina in Koma, 
è deceduto improvvisamente, a 
soli 46 anni, il compagno Bruno 
Rolla, valoroso combattente an
tifascista, da lunghi anni mili
tante del nostro Partito. Egli 
lascia nel più profondo dolore 
la moglie, il figlioletto Ugo, i 
genitori e i fratelli. 

Il compagno Bolla era nato 
nel 1908 ad Arcola (La Spezia). 
Proveniente da famiglia conta
dina. egli trovò occupazione co
me operaio. Nel 1931, in pieno 
regime fascista, aderì al Partito 
comunista e per alcuni anni fe
ce parte della cellula di Arco-
la. Negli anni 1933-'35 fu mem
bro del comitato di zona di La 
Spezia. 

Quando il fascismo aggredì la 
Repubblica spagnUola, Rolla la
sciò l'Italia e riuscì a parteci
pare alla guerra di liberazione 
di quel popolo con il grado di 
tenente nelle Brigate Interna
zionali Garibaldine. Al termine 
della guerra di Spagna venne 
internato nei campi di concen
tramento in Francia, ove rimase 
dal 1939 al 1943 e dove conti
nuò la sua opera di combatten
te per la libertà e per la causa 
della classe operaia, assolvendo 
a tutti i compiti affidatigli dal 
Partito. 

Prima della caduta del fasci
smo, Rolla venne trasferito in 
Italia, dove venne liberato il 25 

Una lettera di Giannini 
sui suoi rapporti con Lauro 
AI nostro Direttore è ieri 

pervenuta la seguente lettera 
delt 'on. Giialìelmo Giannini , 
che volentièri pubblichiamo: 

" Signor Diret tore, 
mi giungono r i tagl i dì v a 

rie edizioni dell 'Unità sulla 
crisi monarchica, e vi >i leg
ge. fra l 'a l t ro: " G i à nel 1946 
L a u r o finanziava L'Uomo 
Qualunque^ ma. quando Gian
nini mostrò per un momento 
di volersi por re contro gli in 
teressi di De Gasperi e della 
D.C.. egli tagliò p ron tamente 

viveri all 'ex fondatore " 
eccetera. 

« Devo pregarLa di lasciar
mi sment i re l 'informazione 
che è e r ra ta . Pur t roppo Lauro 
non h a mai finanziato né 
L'Uomo Qualunque giornale 
n é il Fronte Qualunquis ta . 
Avrà forse dato qualcoselli-
na al Centro Napoletano, ma 

cosi poco e cosi male che a n 
cora oggi debbono e.-servi r e 
sidui d i debiti da pagare. 
Lauro promise, sì. al Fronte 
Centrale e a me, danaro a ca
tinelle. ma non sndó oltre le 
promesse. La sola volta che 
abbiamo fatto colazione in
sieme, qui a Roma, al Fagiano 
in Piazza Colonna, ho pagato 
io il conto. 

« Lauro si mise contro dj 
me pe r la mia polemica con 
Togliatti che condannò senza 
leggerla, e per la mia politica 
europeistica che deplorò sen
za capirla. Oggi fa l 'europei
stico lui . e domani , chissà, po 
lemizzerà con Togliatti . Ma a 
me non ha mai tagliato v ive 
ri, innanzi tut to perchè non 
c e r a n o viveri da tagl iare . 

« Grazie per la pubbl ica
zione. 

Giiplirlmo Giannini *\ 

Liberazione del nostro Paese e 
stato organizzatore e dirigenti.' 
di formazioni partigiane rollo 
Abruzzo. A liberazione avvenu
ta, ha in un primo tempo rico
perto la carica di segretario del
la federazione dì Viterbo, p t r 
tornare quindi presso la fede
razione di La Spezia per alcu
ni anni. 

Nel 1947 è stato inviato in Si
cilia, prima a Palermo e noi n 
Catania con funzioni dirigenti 
in entrambe le federazioni. 
Chiamato a Koma verso la line-
dei 1951 egli ha lavorato pei 
un certo tempo presso l'appa
rato della Direzione del Par
tito. 

Da oltre un anno il compagno 
Rolla era stato di nuovo inviata 
nell'Abruzzo, a Campobasso, con 
funzioni dirigenti in quella fe
derazione. Stava lavorando ela-
cremente per la preparazione 
del Congresso prov.le. quando 
fu colto da grave malore. 

Trasferito alla Clinica Latina 
di Roma, quando ormai sembra
va avviato a un completo ri.-ta-
bilimento. una nuova, micidiale 
emorragia cerebrale gli ha 
stroncato inesorabilmente la 
vita. 

Nei lunghi anni di milizia m i 
Partito, il compagno Rolla i.a 
sempre dimostrato fiducia e fe
deltà nella clasje operaia e r.cl 
suo partito d'avanguardia; ur. 
forte spirito di sacrifìcio e di 
abnegazione per il grande idea
le da lui abbracciato e per il 
quale seppe battersi con fer
mezza e coraggio in ogni mo-

j mento e circostanza. 
L'Esecutivo naz. dcH'AXPI ha 

inviato ai familiari del jompr.-
gno Rolla un telegramma in 
cui esprime il vivo cordoglio 
dei partigiani italiani per l'im
matura e grave perdita. 

La salma del compagno Bru
no Rolla sarà trasferita a l a 
Spe2ia. sua città natale. Si in
formano i compagni romani che 
la partenza della salma per La 
Spezia avverrà alle 19.30 di 
oggi dalla Clinica Latina, in via 
Vulci (presso il quatriere La
tino - Metronìo). 

Un bimbo ucciso per disgrazia 
d i una fucilata 

MESSINA, 8. — Oi una fa
tale disgrazia è r imas to v i t 
t ima a Milazzo il piccolo Vin
cenzo Russo di S anni , il quale 
m e n t r e sì t rovava col nonno 
in campagna , veniva colpito 
da u n colpo di fucile par t i to 
accidentalmente . I l piccolo. 
t raspor ta to all 'ospedale, e 
morto poco don». 


